
» scontrando la mia armata usita con mio commandamento et altri

• vascelli et galee che navigano per mare debbano mainar le vele,

» et debbano mostrare 1’ amicitia et 1’ humiltà, et mostrando 1’ a- 

» micilia et 1’ humiltà abbassando le vele se gli sarà fatto danno o 

» molestia, se il danno sarà di huomini over di mercantie sia ri- 

» fatto in suo luogo, così ancora se li vascelli loro et galee et anco 

» le sue armale scontrassero in mare i miei navilii overo huomini 

» privali, debbano passar’ amici et non far danno nè molestia, ma 

» se sarà fatto danno di huomini over di robba sia rifallo in suo

• luogo. Et per caso si scontrassero vascelli di Levenli et assas-

• sini, i vascelli di quelli assassini venendo apposta adosso di loro

• per combattere, et essendo loro viltoriosi tutti quelli huomini 

» che saranno presi olirà di quelli, che sono morti all’ hora della 

» scaramuccia et del combattimento, non li debbano ammazzare,

> ma siano mandati così sani et salvi alla mia eccelsa Porta, ac-

> ciò che siano castigati, el gli farò giustitiare di lai sorte clic

> sarà esempio agli altri.

• Se 1' armata del mio dominio andarà al viaggio in qual- 

» che bande che non sia sottoposta a Vinelia, l’armata venetiana 

» stia quieta, facendo li falli suoi et stia ferma sopra 1’ amicitia 

» et non si muova andando per ajular’ à nessuno, acciò che non

■ sieno causa di fare far danno alla mia armala et quelli che sono

• miei nemici non li debbano lasciar’ mescolare con la sua armata, 

» et non debbano ajular' nè darli viltovaglia, et se nessuno del- 

» 1’ armata sua farà conira al presente mio commandamento, in 

» quel luogo medesimo la signoria di Vinelia il debbia castigare

• acciò che sia essempio ad altri.

* Et ogni volta che scontrassero le navi overo galee el altri 

» vascelli di corsari d’ altri paesi non debbano dar recapito ne 

» lasciarli fermare nelli suoi porli nè sotto le fortezze et isole che 

» sono sottoposte a Vinelia, et se fosse possibile di prenderli, li 

» debbano prendere et non gli lasciano haver porlo et siano 

» castigati. Ancora dalla mia parte sia fallo il medesimo eli navilii
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